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ELECTOR Consulting è una società di consulenza energetica con sede in
provincia di Forlì-Cesena.

Ci occupiamo di gestione e contenimento dei costi e dei consumi energetici per
la piccola, media e grande impresa.

Tra i nostri servizi offriamo:

 Ottimizzazione dei contratti di fornitura ENERGIA ELETTRICA e GAS:
supportiamo i nostri clienti nella negoziazione delle migliori condizioni
economiche sul mercato libero.

 Analisi delle bollette: effettuiamo una revisione approfondita delle
bollette per individuare eventuali anomalie o guasti nella fornitura.

 Diagnosi energetica: forniamo audit energetici per identificare inefficienze
e proporre soluzioni di risparmio energetico.

 Monitoraggio dei consumi: implementiamo sistemi di controllo per
ottimizzare l’uso dell’energia.

 Progettazione e installazione di soluzioni per il risparmio energetico:
offriamo consulenza e supporto per l'adozione di tecnologie innovative che
riducono i consumi.

 Consulenza ESG: assistiamo le aziende nel percorso di sostenibilità,
migliorando le loro performance ambientali, sociali e di governance.

 Gestione pratiche burocratiche legate agli impianti fotovoltaici, inclusi
incentivi e agevolazioni fiscali.

 Gestione incentivi per aziende energivore (elettrivori e gasivori)

Abbiamo poi sviluppato da qualche anno un apposito servizio di consulenza
per i domestici www.iConsumi.com

iConsumi é uno dei diciassette gruppi di acquisto a livello nazionale
attualmente certificati dall’ autorità ARERA.

Con iConsumi, confrontiamo le attuali condizioni di fornitura energetica
con le migliori offerte disponibili sul mercato, ottimizzando i contratti di
fornitura di Energia Elettrica e Gas.

Inoltre, ci occupiamo della gestione completa delle pratiche burocratiche
legate ai contratti di fornitura, semplificando l'intero processo per i nostri
clienti.
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https://www.arera.it/consumatori/gruppi-dacquisto/gruppi-dacquisto-energia-accreditati



Mercato Libero Energia Elettrica e Gas
Obiettivi

1. Promuovere la concorrenza. Il mercato libero è stato introdotto
per stimolare la competizione tra i fornitori, riducendo il
monopolio e offrendo ai consumatori più scelta. Questa
concorrenza dovrebbe teoricamente abbassare i prezzi, anche
rispetto ai mercati di tutela e migliorare la qualità del servizio.

2. Offrire personalizzazione e flessibilità delle offerte. Con il
mercato libero, i fornitori possono proporre tariffe personalizzate
e soluzioni più flessibili in base alle esigenze specifiche del
consumatore (es. tariffe a fasce orarie, contratti verdi, opzioni a
prezzo fisso o variabile, o miste).

3. Supportare la sostenibilità ambientale. Il mercato libero ha
favorito la nascita di fornitori specializzati in energia verde,
consentendo ai consumatori di optare per soluzioni che
favoriscono la decarbonizzazione e la riduzione delle emissioni di
CO2.

Oggi la transizione dal mercato vincolato al mercato libero può dirsi
conclusa (il processo è stato lungo e articolato, in Italia iniziato nel
1999)

Dal 01 Luglio 2024 ufficialmente anche le utenze domestiche
possono essere servite solo a (non è cioè possibile
richiedere di essere forniti con le tariffe dei Mercati Tutelati).

Rischi
1. Complessità delle offerte e Gap informativo. La vasta gamma di

offerte, tariffe e condizioni può rendere difficile per i consumatori
comprendere e confrontare le opzioni, aumentando il rischio di
sottoscrivere contratti poco convenienti o non adatti alle proprie
esigenze.

2. Scarsa trasparenza. Non sempre le offerte sono chiare e facilmente
comparabili, il che può generare confusione tra i consumatori meno
esperti. I fornitori non sono tenuti a formulare la «migliore offerta» e
non hanno parametri standard obbligatori per la presentazione delle
offerte.

3. Rischio di fornitori poco solidi. Alcuni nuovi operatori possono avere
una struttura finanziaria instabile o non essere sufficientemente
solidi per garantire un servizio continuativo nel tempo, esponendo i
clienti al rischio di passare a fornitori di ultima istanza.
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Mercato Tutelato Energia Elettrica
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La Maggior 
Tutela 

• Clienti domestici vulnerabili

Il Servizio 
Tutele Graduali

• Clienti domestici non
vulnerabili

• Microimprese
• Piccole imprese

E’ fornito dalle società di
vendita che hanno vinto la
gara di aggiudicazione

Il Servizio di 
Salvaguardia

• Imprese e enti pubblici
intestatari di almeno un
punto di fornitura in MT o AT

• Imprese con punti in BT con
dipendenti > 50 o con un
fatturato annuo >10mln€

• Utenze non disalimentabili

E’ fornito dalle società di
vendita che hanno vinto la
gara di aggiudicazione

Il mercato tutelato è pensato per garantirti una protezione e assicurarti tariffe stabili e trasparenti. Le tariffe
sono revisionate periodicamente dall'ARERA per tenere conto delle fluttuazioni del costo delle materie prime e
delle condizioni di mercato. Nel caso della Salvaguardia è un mercato cuscinetto nei casi di clienti morosi per
i quali il fornitore ha effettuato la cessazione amministrativa.



Le condizioni economiche (prezzo) e contrattuali sono definite dall’ARERA e sono soggette a una variazione
periodica decisa dall'Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas. La decisione in merito alle tariffe del mercato
regolamentato è molto importante dato che influisce direttamente sulla domanda di energia elettrica e gas sul
mercato libero.

La permanenza della “vecchia” Maggior Tutela solo per i clienti considerati vulnerabili è di per se stessa una
contraddizione in quanto si riservano ai clienti più deboli tariffe superiori rispetto alle Tutele Graduali.

E' considerato cliente vulnerabile chi si trova in una delle seguenti condizioni:

 Ha compiuto 75 anni.

 Ha diritto a ricevere il bonus sociale elettrico (per livello ISEE) o il bonus per gravi condizioni di salute (tali
da richiedere l’utilizzo di apparecchiature medico-terapeutiche alimentate dall’energia elettrica)

 E' un soggetto con disabilità ai sensi dell’art. 3 della Legge 104/92

 L’utenza è in una struttura abitativa di emergenza a seguito di eventi calamitosi

 L’utenza è in un’isola minore non interconnessa
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Il Servizio Tutele Graduali
Il Servizio a Tutele Graduali, attivo dal 1° luglio 2024, non è riservato solo ai clienti domestici non vulnerabili, ma si applica
anche a microimprese e piccole imprese che non abbiano ancora scelto un'offerta nel Mercato Libero. E’ gestito da diversi
fornitori a seconda della Regione di riferimento e sulla base di un parametro con cui il fornitore si è accaparrato il servizio
tramite una gara.
Di seguito sono riportati i dettagli sulle categorie di utenti che possono accedere a questo servizio:

A chi è riservato:

• Clienti domestici non vulnerabili:
Il Servizio a Tutele Graduali si applica ai clienti domestici che, al termine del Mercato di Maggior Tutela, non hanno ancora
selezionato un contratto nel Mercato Libero. Sono escluse le categorie vulnerabili, che continueranno a godere di un regime
specifico di protezione economica.
 Sono serviti dalla Tutele Graduali solo i clienti che erano già serviti dalla Maggior Tutela o chi ne ha fatta apposita domanda

entro il 30.06.2024.
 Non è possibile recedere dal contratto a mercato libero per slittare nel mercato tutelato.

• Microimprese:
Le microimprese con meno di 10 dipendenti e un fatturato annuo non superiore a 2 milioni di euro, che non abbiano ancora
scelto un fornitore del Mercato Libero, rientrano nel Servizio a Tutele Graduali. Questo è previsto per garantire continuità di
fornitura a queste aziende senza interruzioni.

• Piccole imprese:
Tutte le piccole imprese (numero di dipendenti tra 10 e 50 e/o fatturato annuo tra 2 e 10 milioni di euro) titolari di punti di
prelievo in bassa tensione.
Una parte delle microimprese (meno di 10 dipendenti e fatturato annuo non superiore a 2 milioni di euro) titolari di almeno un
punto di prelievo con potenza contrattualmente impegnata superiore a 15 kW.
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Il Servizio Tutele Graduali

Attualmente la tariffa delle Tutele Graduali
prevedendo un corrispettivo negativo in bolletta
risulta la maggiormente competitiva anche rispetto
alle migliori tariffe del Mercato Libero.

iConsumi alla luce di questa convenienza ha
proceduto a spostare molti clienti dal Libero Mercato
alle Tutele graduali sfruttando quest’ultima occasione
di rientro entro il 30.06.2024.

Ne emerge però la forte contraddizione di sviluppare
una transizione verso la liberalizzazione al fine di
“garantire condizioni economiche più vantaggiose”
quando poi si crea un ultimo mercato di tutela che
risulta il più conveniente in assoluto.
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Mercato Tutelato Gas
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Anche per il settore GAS, da Gennaio 2024, il servizio di tutela non è più disponibile e non può essere più
essere scelto se non dai clienti vulnerabili (per età, difficoltà economiche o disabilità), per i quali è possibile
avere una fornitura a condizioni regolate dall’Autorità

Naturalmente ogni cliente, vulnerabile o meno, può scegliere in ogni momento di entrare nel mercato libero. In
nessun caso potrà esserci un’interruzione della fornitura, né la sostituzione del contatore.

Servizio di Tutela della 
Vulnerabilità

• Clienti domestici vulnerabili

Servizio di Fornitura di 
Ultima Istanza (FUI Gas)

• Clienti domestici non vulnerabili
• Condomini con uso domestico e

consumi < 200.000 Smc/anno
• Utenze usi diversi e consumi

<50.000 Smc/anno senza un
fornitore per ragioni indipendenti
dalla loro volontà.

E’ fornito dalle società di vendita che
hanno vinto la gara di
aggiudicazione

Fornitura del Servizio di 
Default Distribuzione 

(FDD Gas) 

• Utenze senza un fornitore a seguito
di cessazione amministrativa.

E’ fornito dalle società di vendita che
hanno vinto la gara di
aggiudicazione.



Analisi dei mercati

Profilazione dei consumi

Come si sceglie la tariffa migliore?
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Analisi Mercati Energetici - PUN

PUN
Il PUN (Prezzo Unico Nazionale) è il valore di riferimento per l'energia elettrica scambiata sul mercato italiano, definito
giornalmente dal Gestore dei Mercati Energetici (GME).

Viene calcolato come media ponderata dei prezzi zonali, ovvero i prezzi di vendita dell'energia elettrica nelle diverse zone
geografiche del Paese.

Questo valore tiene conto dell'offerta e della domanda di energia in ciascuna zona, nonché delle condizioni di congestione
della rete.

In pratica, il PUN rappresenta il prezzo medio a cui l'energia viene acquistata e venduta sulla Borsa Elettrica Italiana (MGP,
Mercato del Giorno Prima), riflettendo le dinamiche di mercato, come la disponibilità di produzione da fonti rinnovabili e
fossili, il consumo previsto, e l'interazione tra le diverse aree geografiche del sistema elettrico nazionale. Il prezzo di
riferimento dell'energia elettrica sul mercato italiano.

È calcolato come media ponderata dei prezzi zonali dell'energia elettrica e rappresenta il costo a cui l'energia viene scambiata
sulla Borsa Elettrica Italiana (GME, Gestore dei Mercati Energetici).

https://www.mercatoelettrico.org/it-it/Home/Esiti/Elettricita/MGP/Esiti/PUN
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Analisi Mercati Energetici - PUN

Superamento del PUN e nuovi prezzi zonali dell’energia elettrica dal 01.01.2025
A partire dal 1° gennaio 2025, l'Italia cambierà il modo in cui viene determinato il prezzo dell'energia elettrica.

Si passerà dal 2025 dall’attuale prezzo unico nazionale PUN (Prezzo Unico Nazionale), a un sistema di prezzi diversi per
ciascuna zona geografica del Paese, in base all'offerta e alla domanda locale.

Questo cambiamento mira a rendere i prezzi più realistici e adatti alle condizioni di mercato delle varie aree.

Per rendere più facile il passaggio dal PUN ai prezzi zonali, sarà introdotto un meccanismo temporaneo che aiuterà a evitare
grandi differenze di prezzo tra le varie aree del Paese. Ci sono due opzioni su come far funzionare questo sistema di
compensazione:

• la prima prevede di applicare un contributo sui prezzi dell'energia acquistata sul mercato, in modo da mantenere una certa
uniformità a livello nazionale

• la seconda opzione prevede invece di applicare questo contributo direttamente sull'energia consumata dai clienti.

L'autorità di regolazione (ARERA) preferisce la prima opzione, perché richiede meno cambiamenti alle regole attuali e
permette una transizione più semplice per tutti, riducendo l'impatto sui fornitori e sui consumatori.

Questo nuovo sistema di prezzi zonali avrà impatti sia per i fornitori di energia che per i consumatori. Per chi è nel mercato
libero, sarà importante comprendere i nuovi metodi di calcolo dei prezzi, che potrebbero comportare vantaggi in alcune aree
con abbondanza di energia rinnovabile, ma anche una maggiore variabilità dei costi in altre.

L'obiettivo è rendere il mercato dell'energia più efficiente e competitivo, fornendo segnali di prezzo più precisi e favorendo un
uso migliore delle risorse.
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Andamenti dei Mercati Energetici
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ANDAMENTO PUN [€/MWh] DAL 2009 AL 2025

2020: Pandemia di COVID-19
Il PUN raggiunge il suo minimo storico, toccando il valore medio mensile di 21,79 €/MWh a Maggio 2020.

Si registra il valore minimo in diverse ore del 05-12-13 Aprile ore 14:00 – 15:00 – 16:00 pari a 0.00 €/MWh.

La primavera del 2020, la pandemia di COVID-19 ha causato una drastica riduzione della domanda di energia a livello globale, provocando 
effetti eccezionali sui mercati energetici.
In Italia, il Prezzo Unico Nazionale (PUN) è sceso a 0 €/MWh il 05/12/13 aprile 2020 , a causa del calo della domanda elettrica dovuto al 
lockdown e all’elevata produzione di energia rinnovabile, creando un eccesso di offerta.
Contemporaneamente, il prezzo del petrolio WTI ha raggiunto valori negativi, scendendo a -37,63 $/barile il 20 aprile 2020 . L'eccesso di 
produzione, unito alla mancanza di capacità di stoccaggio e al crollo della domanda di trasporti e attività industriali, ha portato per la 
prima volta nella storia i venditori a pagare gli acquirenti per prendere in carico il petrolio.

2022: Guerra in Ucraina e crisi energetica
Il PUN raggiunge il suo massimo storico, toccando il valore medio mensile di 543,15 €/MWh ad Agosto 2022.

Si registra il picco massimo alle ore 21:00 del 27.08.2022 pari a 870.00 €/MWh, a causa di una combinazione di fattori geopolitici ed 
economici. 

Ecco i punti chiave:

1. Guerra in Ucraina : La guerra ha portato a una crisi energetica, con la Russia che ha ridotto le forniture di gas all'Europa in risposta alle 
sanzioni internazionali.
2. Taglio delle forniture di gas : Il 27 agosto, Gazprom ha annunciato un'ulteriore riduzione dei flussi attraverso il gasdotto Nord Stream 1, 
con una sospensione totale per manutenzione dal 31 agosto al 2 settembre , aumentando i timori di interruzioni prolungate.
3. Aumento della domanda di gas : La corsa all'accumulo di gas per l'inverno ha fatto schizzare i prezzi del gas naturale, rendendo più 
costosa la produzione di energia elettrica.
4. Crescita della domanda di energia : Durante l’estate, l'elevata domanda di energia, combinata con una minore offerta di gas, ha 
aumentato i prezzi dell'elettricità.
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Andamenti dei Mercati Energetici
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ANDAMENTO PUN [€/MWh] DAL 2009 AL 2025 – Analisi vettori di influenza del prezzo

2018: Tensioni geopolitiche e 
aumento dei prezzi del gas
Evento: Tensioni geopolitiche in 
Medio Oriente e instabilità nei 
mercati globali del gas naturale.
Effetto: L'aumento del prezzo 
del gas ha portato a un 
aumento significativo del PUN, 
superando i 90 €/MWh.

2019: Stabilità moderata
Evento: Nel 2019, non ci sono stati eventi eccezionali sul fronte energetico o geopolitico.
Effetto: Il PUN ha registrato valori relativamente stabili, oscillando tra i 52-55 €/MWh, con normali 
fluttuazioni stagionali legate alla domanda in estate e inverno.

2023: Riduzione e stabilizzazione
Evento: Diversificazione delle fonti energetiche e 
attenuazione della crisi del gas.
Effetto: Il PUN inizia a ridursi rispetto ai picchi del 
2022, stabilizzandosi attorno ai 100-150 €/MWh.

2021: Ripresa post-
pandemia
Evento: Ripresa 
economica globale post-
pandemia, accompagnata 
da una maggiore 
domanda di energia e 
problemi di 
approvvigionamento di 
gas.
Effetto: Il PUN risale 
rapidamente, toccando 
picchi di oltre 150 
€/MWh verso la fine del 
2021.

2020: Pandemia di COVID-19
Evento: La pandemia di COVID-19 e i 
lockdown globali hanno portato a una 
riduzione drastica della domanda di energia.
Effetto: Il PUN scende ai minimi storici, 
intorno a 21,79 €/MWh in alcuni mesi, con 
la chiusura di molte attività industriali.

2022: Guerra in Ucraina e crisi energetica
Evento: Scoppio della guerra in Ucraina, sanzioni 
alla Russia e crisi energetica globale.
Effetto: Il PUN raggiunge il suo massimo storico, 
toccando 543 €/MWh durante l'estate 2022, a 
causa della scarsità di forniture di gas naturale e 
dell'aumento esponenziale dei costi energetici.

2009-2011
2009-2011: Stabilizzazione 
post-crisi finanziaria
•Evento: Ripresa 
economica lenta dopo la 
crisi finanziaria del 2008-
2009.
•Effetto: Il PUN si 
mantiene stabile, con 
valori attorno ai 70-90 
€/MWh durante il periodo, 
con moderata domanda 
energetica

2014-2015: Flessione
•Evento: Crisi economica globale 
e calo del prezzo del petrolio.
•Effetto: Il PUN scende 
notevolmente, con una riduzione 
della domanda di energia a 
causa della debole crescita 
economica.
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Andamenti dei Mercati Energetici
INFLUENZA DEL GAS SUI MERCATI ELETTRICI ITALIANI 

Dati di COPERTURA DELLA DOMANDA energia elettrica anno 2022 (fonte TERNA)

Osservando il grafico si nota come:

 Il 30% della domanda energetica è soddisfatta da centrali
che sfruttano fonti rinnovabili.

 La produzione fotovoltaica dal 2010 (II conto energia) ad oggi
è aumentata ma copre ancora percentuali inferiori al 9%.

 La produzione termoelettrica e import copre quasi il 70%.
Questo lega il prezzo dell’energia in maniere importante sia
al GAS che al contesto geopolitico di import.

14https://www.terna.it/it/sistema-elettrico/statistiche/evoluzione-mercato-elettrico



Andamenti dei Mercati Energetici
INFLUENZA DEL GAS SUI MERCATI ELETTRICI ITALIANI 

Dati di PRODUZIONE ITALIANA energia elettrica anno 2022 (fonte TERNA)

Osservando il grafico si nota come:

 Il 30% della produzione è coperta da centrali che
sfruttano fonti rinnovabili.

 La produzione fotovoltaica dal 2010 (II conto energia)
ad oggi è aumentata ma rimane ancora al 10%.

 La produzione termoelettrica è oltre 70%, quindi
ancora fondamentale cosa questa che fa sì che il
prezzo dell’energia elettrica sia comunque legato al
vettore GAS.

15https://www.terna.it/it/sistema-elettrico/statistiche/evoluzione-mercato-elettrico



Andamenti dei Mercati Energetici
PSV

Il PSV (Punto di Scambio Virtuale) è il principale mercato di scambio del gas naturale in Italia, dove gli
operatori possono comprare e vendere gas per la consegna sul sistema di trasporto nazionale, gestito dal
GME (Gestore dei Mercati Energetici).

Il prezzo del gas al PSV è un indicatore chiave utilizzato per i contratti di fornitura di gas in Italia, ed è
influenzato dalle dinamiche di domanda e offerta sia a livello nazionale che internazionale. Inoltre, il PSV è
strettamente collegato ai principali hub europei, come il TTF (Title Transfer Facility), il che consente una
maggiore integrazione e flessibilità nel mercato energetico europeo.

https://www.arera.it/area-operatori/prezzi-e-tariffe/valore-cmemm-vulnerabili

Il TTF (Title Transfer Facility) è il principale hub virtuale per lo scambio di gas naturale nei Paesi Bassi e uno dei
più importanti punti di riferimento per i prezzi del gas in Europa, utilizzato come benchmark per i contratti di
gas in tutto il continente.
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Andamenti dei Mercati Energetici

17

Andamento PSV [c€/smc] 2016 – 2025 con comparazione con il PUN [€/MWh]

2022: Guerra in Ucraina e crisi energetica
Il PSV raggiunge il suo massimo storico, toccando il valore medio mensile di 247,147 c€/smc (233,525€/MWh) 
ad Agosto 2022.

Ecco i punti chiave:

1. Guerra in Ucraina : La guerra ha portato a una crisi energetica, con la Russia che ha ridotto le forniture di 
gas all'Europa in risposta alle sanzioni internazionali.
2. Taglio delle forniture di gas : Il 27 agosto, Gazprom ha annunciato un'ulteriore riduzione dei flussi attraverso 
il gasdotto Nord Stream 1, con una sospensione totale per manutenzione dal 31 agosto al 2 settembre , 
aumentando i timori di interruzioni prolungate.
3. Aumento della domanda di gas : La corsa all'accumulo di gas per l'inverno ha fatto schizzare i prezzi del 
gas naturale rendendo più costosa la produzione di energia elettrica.

2020: Pandemia di COVID-19
Il PSV raggiunge il suo minimo storico, toccando il valore medio mensile di 6,235 c€/smc
(5,891€/MWh) a Giugno 2020.

La primavera del 2020, la pandemia di COVID-19 ha causato una drastica riduzione della 
domanda di GAS a livello globale, provocando effetti eccezionali sui mercati.



Andamenti dei Mercati Energetici
LE VIE DEL GAS 

L’invasione russa dell’Ucraina del 24.02.2022 ha costretto i Paesi europei, in particolare l’Italia, a rivedere completamente i propri
approvvigionamenti di gas, in quello che ha rappresentato un vero e proprio “ribaltamento della clessidra” dei flussi. A oltre due anni e mezzo
dall’esplosione del conflitto gli approvvigionamenti Italiani di GAS dalla Russia si sono ridotti dal 40% al 4% circa, questi sono stati sostituiti
aumentando progressivamente le importazioni dall’Algeria, Azerbaigian e aumentando l’importazione di GNL in particolare dagli Stati Uniti, Quatar
e Nigeria attraverso i punti di rigassificazioni siti in Piombino, Panigaglia, Cavarzere, Livorno.

https://sisen.mase.gov.it/dgsaie/bilancio-gas-naturale
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Monitoraggio dei consumi

Alcuni esempi per consentire la verifica dei propri consumi

19



Monitoraggio dei consumi

1. Visionare lo storico riportato in bolletta

20



Monitoraggio dei consumi
2. Accedere al portale del Distributore territorialmente competente (solo per i consumi di Energia Elettrica)

In Italia la maggior parte del territorio nazionale è coperta da E-Distribuzione, ci sono comunque anche altri
distributori quali INRETE Distribuzione Energia, ARETI, Etc.
Sui portali dei distributori di energia è possibile andare a monitorare i propri dati consumo con analisi dettagliata
oraria (con i contatori 2G). E’ possibile inoltre verificare anche i propri dati tecnici, quali potenza impegnata, POD,
Indirizzo di fornitura, caratteristiche del contatore.

21https://www.e-distribuzione.it/



Monitoraggio dei consumi
3. Accedere a Il Portale Consumi di Arera

Il Portale Consumi di ARERA (Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente) è un servizio online che consente
agli utenti di visualizzare e monitorare i propri consumi di energia elettrica e gas in modo dettagliato. Attraverso
questo portale, è possibile accedere ai dati storici di consumo forniti dai distributori e dai venditori di energia,
facilitando il controllo delle bollette e la gestione dei propri consumi.

Il servizio è pensato per aumentare la trasparenza e la consapevolezza degli utenti finali riguardo al proprio utilizzo
energetico, offrendo anche uno strumento utile per ottimizzare i costi energetici.

Sul portale è inoltre possibile inoltre verificare anche il fornitore che ha in carico la fornitura (molto utile nei casi di
doppia fatturazione e di incertezza sulla decorrenza di nuovi contratti di fornitura).

https://www.consumienergia.it/portaleConsumi/

Il portale consumi ARERA è riservato al momento ai consumatori domestici (non è quindi accessibile per i punti di
fornitura associati alle partite iva)

22



Monitoraggio dei consumi
3. Accedere a Il Portale Consumi di Arera

Il portale permette di monitorare
i propri consumi con dettaglio
giornaliero per capire le proprie
abitudini di consumo.
Interessante soprattutto per il
GAS è anche individuare quando
sono presenti o meno le misure.
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Monitoraggio dei consumi
4. Effettuare le autoletture elaborando un proprio registro
Uno dei metodi “classici” per il monitoraggio dei consumi energetici è l'autolettura dei contatori. Questo approccio permette di avere un controllo diretto sui
propri consumi di energia elettrica e gas, offrendo la possibilità di creare un registro personalizzato dei dati di consumo.

2. Autolettura dei Contatori del Gas
Anche per il gas, l'autolettura è uno strumento fondamentale per il monitoraggio dei consumi. I contatori del gas, anche
essi ormai ad oggi nella quasi totalità teleletti, hanno però in diverse occasioni ancora problemi nella trasmissione
puntuale dei dati di consumo. La lettura quindi oltre che per il monitoraggio del consumo se comunicata al fornitore
può anche evitare in alcuni casi l’emissione di fatture con dati di consumo stimati.
Il dato di consumo nei contatori GAS è solitamente riportato sotto la voce Vb.

3. Creazione di un Registro di Consumo
Un registro di consumo è uno strumento che consente di tenere traccia dei dati raccolti tramite le autoletture,
organizzandoli per periodi e tipi di consumo. Può essere realizzato con semplici fogli di calcolo excell.
Un registro ben organizzato offre numerosi vantaggi, come la possibilità di individuare anomalie, confrontare i
consumi anno su anno e prendere decisioni informate per migliorare l'efficienza energetica.

1. Autolettura dei Contatori Elettrici
I contatori elettrici moderni 2G offrono una lettura semplice e dettagliata dei consumi energetici. Sul display del
contatore si possono visualizzare diverse informazioni, tra cui:
• Letture di consumo puntuali e picchi di prelievo suddivise in fasce (F1, F2, F3)
• Storico della letture di fine mese
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Monitoraggio dei consumi
5. Sistemi di monitoraggio diretti con strumentazioni
Il monitoraggio dei consumi energetici può essere automatizzato grazie a strumenti di misura avanzati acquistabili oggi anche online e di facile installazione.

Questi dispositivi, principalmente sviluppati per il monitoraggio dell’Energia Elettrica, esistono in due principali tipologie:
- Con misura indiretta, con collegamento agli impulsi luminosi presenti sui contatori di energia elettrica o gas
- Con misura diretta, mediante con apposite «pinze» collegate direttamente sulle linee elettriche degli impianti
Questi sistemi sono in grado di fornire dati dettagliati in tempo reale e report periodici, accessibili tramite app o piattaforme web.

Funzionalità principali:
• Monitoraggio in tempo reale: Permette di vedere i consumi istantanei.
• Report dettagliati: Dati giornalieri, settimanali o mensili.
• Gestione remota: Tramite app, consente il controllo da remoto.
• Facile installazione: Molti dispositivi sono plug-and-play o si collegano direttamente al contatore.

Pro:
• Precisione: Monitoraggio continuo e dettagliato dei consumi.
• Automazione: Nessun intervento manuale richiesto.
• Riduzione degli sprechi: Identificazione dei picchi di consumo.

Contro:
• Costo: Investimento iniziale per l'acquisto.
• Manutenzione: Aggiornamenti e manutenzione periodica.
• Affidabilità del Wi-Fi: Possibili interruzioni se la connessione è instabile.

Questi strumenti non solo rappresentano una soluzione efficiente per ottimizzare i consumi energetici, ma offrono vantaggi ad esempio anche in presenza di impianti
fotovoltaici.
In questi casi, è possibile monitorare in tempo reale la produzione di energia solare e confrontarla con i consumi, permettendo di individuare l’autoconsumo e l’energia
immessa in rete. L’utente può identificare i momenti di maggiore produzione e regolare il proprio utilizzo energetico di conseguenza, massimizzando l’efficienza dell’impianto e
riducendo il prelievo di energia dalla rete.
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Monitoraggio dei consumi
Dati statistici consumi medi annuali Energia Elettrica
Si riportato alcuni dati di consumo statici di utenze domestiche utili per poter raffrontare i propri consumi con i consumi medi a livello nazionale. Tale verifica è
eseguita su dati statistici elaborati da ARERA a livello nazionale.
Di seguito i dati di consumo medio anno 2022 a livello nazionale e in dettaglio per l’Emilia Romagna (l’analisi è possibile su ogni regione italiana). Il consumo
medio per una utenza domestica sui 3KW si è attestato a livello nazionale intoro ai 3.194 KWh/anno. In Emilia Romagna intorno ai 3.238 kWh/anno

26https://www.terna.it/it/sistema-elettrico/statistiche/evoluzione-mercato-elettrico



Monitoraggio dei consumi
Dati statistici consumi medi annuali GAS
Si riportato alcuni dati di consumo statici di utenze domestiche utili per poter raffrontare i propri consumi con i consumi medi a livello nazionale. Tale verifica è
eseguita su dati statistici elaborati da ARERA a livello nazionale.
Di seguito i dati di consumo medio anno termico 2021-2022 a livello nazionale e in dettaglio per l’Emilia Romagna (l’analisi è possibile su ogni regione italiana).
Il consumo medio si è attestato a livello nazionale intoro ai 762 mc/anno. In Emilia Romagna intorno ai 917 mc/anno

27https://www.terna.it/it/sistema-elettrico/statistiche/evoluzione-mercato-elettrico



Scelta del miglior contratto energetico

In tutti i casi la scelta:

• Monorario

• Biorario (Peak – Off Peak)

 Peak: da lunedì a venerdì, dalle 8 alle 20

 Off peak: il sabato e la domenica tutto il giorno e gli altri giorni dalle 20 alle 8

• Multiorario (F1-F2-F3)

 F1: 8-19 dal lunedì al venerdì

 F2: 7-8 e 19-23 dal lunedì al venerdì e 7-23 il sabato

 F3ௗ: 23-7 dal lunedì al sabato e tutte le ore di domenica e dei giorni festivi

28

TIPOLOGIA DI CONTRATTI

GAS

• Fisso

• Variabile (diversi tipi di indici)

• Misto

ENERGIA ELETTRICA

• Fisso

• Variabile

• Misto



La Scheda Sintetica
È un documento che deve essere consegnato dal venditore ai potenziali clienti, che illustra le condizioni economiche e le
condizioni contrattuali fondamentali dell’offerta, compresi gli eventuali sconti o servizi aggiuntivi.

La scheda contiene, tra l'altro, una stima della spesa annua che un cliente tipo, con determinati livelli di consumo,
sosterrebbe se aderisse all’offerta.
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La Scheda di Confrontabilità

Fornisce un confronto tra la stima di spesa annua che un cliente-
tipo, con determinati livelli di consumo, sosterrebbe se aderisse
all’offerta proposta dal fornitore sul Mercato Libero rispetto a
quella che lo stesso cliente-tipo sosterrebbe nel Servizio di
Maggior Tutela (per l’energia elettrica) o nel Servizio di Tutela (per
il gas).

E’ un documento obbligatorio fornito ai documenti contrattuali di
ogni fornitura domestica per l’energia elettrica e il gas per fornire
un quadro completo di tutte le caratteristiche e della stima di
spesa annua dell’offerta.

COS’ E’?

Il documento è reperibile online sui siti internet dei fornitori del
mercato libero.

A COSA SERVE?

DOVE SI TROVA?
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La Scheda di Confrontabilità

 Data di presentazione e il termine di 
validità dell’offerta

 Stima della spesa annua escluse le imposte

 Altri oneri/servizi accessori

 Modalità di indicizzazione/variazioni

 Descrizione dello sconto e/o del bonus

 Altri dettagli sull'offerta

QUALI INFORMAZIONI CONTIENE?
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Scelta del miglior contratto energetico
ALCUNI PORTALI UTILI PER UTENZE DOMESTICHE

Il Portale Offerte di ARERA

https://www.ilportaleofferte.it/portaleOfferte/

Dal 1° luglio 2018 è online il Portale Offerte per la raccolta e la pubblicazione di
tutte le offerte presenti sul mercato di vendita al dettaglio elettrico e gas
naturale. E’ un sito pubblico e un servizio gratuito.

Il Portale Offerte mette a disposizione un motore di ricerca di semplice utilizzo e
offre una serie di informazioni utili sui mercati dell'energia elettrica e del gas e
sulle novità di legge previste.

Il Portale Offerte è realizzato e gestito da Acquirente Unico.
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Scelta del miglior contratto energetico

33

Anche dal portale di ARERA si rileva che
«paradossalmente» il mercato
attualmente più conveniente è quello
tutelato a cui però non è possibile
accedere.



Scelta del miglior contratto energetico

www.iConsumi.com

E’ un servizio a pagamento (canone annuale) di assistenza alla scelta delle migliori
tariffe gestito da Elector Consulting srl. Si occupa di confrontare le attuali condizioni di
fornitura energetica con le migliori offerte disponibili sul mercato, ottimizzando i
contratti di fornitura di Energia Elettrica e Gas. Si occupa della gestione completa delle
pratiche burocratiche legate ai contratti di fornitura, semplificando l'intero processo per
i nostri clienti. Si occupa anche di pratiche come volture, attivazioni e aumenti di
potenza. Ha operatori a disposizione per richieste e dubbi.

ALCUNI PORTALI UTILI PER UTENZE DOMESTICHE
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Scelta del miglior contratto energetico

Esistono altri portali di comparazione delle tariffe ma nella maggior parte dei casi in
evidenza si trovano le offerte SPONSORIZZATE.

E’ consigliato poi andare a consultare le singole Condizioni economiche e generali di
fornitura nei siti dei fornitori.

Occorre fare attenzione a eventuali oneri aggiuntivi inseriti a contratto dal fornitore in
maniera discrezionale e spesso poco trasparente.

ALCUNI PORTALI UTILI PER UTENZE DOMESTICHE
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La bolletta
ARERA definisce gli elementi minimi che devono essere presenti in bolletta con la riforma della bolletta 2.0.
Tali dati sono molti e tutti importanti. Negli anni l’Autorità ha quindi cercato di elaborare formati SINTETICI
della bolletta ma spesso con risultati non soddisfacenti.

La bolletta SINTETICA riporta le informazioni relative a:

• Anagrafica cliente e fornitore
• Consumi del Cliente
• Importi fatturati
• Modalità di pagamento
• Contatti utili

La bolletta DETTAGLIATA riporta il dettaglio delle varie 
VOCI DI COSTO
• Spesa per l’energia elettrica
• Spesa per il trasporto dell'energia elettrica e gestione 

contatore
• Spesa oneri di sistema
• Totale imposte e IVA
• Canone TV
• Bonus Sociale (se previsto)

PRO
• Facilità di confronto: Con una struttura standardizzata, è più facile per i clienti confrontare le offerte di diversi fornitori e monitorare i

cambiamenti nei costi.

CONTRO
1. Impossibilità di verificare chiaramente le condizioni economiche del contratto:
2. Difficoltà di verifica degli oneri applicati.
3. Difficoltà nella contestazione degli importi.
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La bolletta
Sintetica
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La bolletta
Il Dettaglio
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La nuova bolletta da Luglio 2025

ARERA ha recentemente approvato ‘La bolletta dei clienti finali di energia’”.
La novità principale dovrebbe essere la presenza di una sezione denominata: 

Scontrino dell’energia

Riporterà la formazione del costo complessivo
dell’energia in relazione ai volumi consumati
secondo la struttura quantità x prezzo,
suddiviso in “quota consumi” e “quota fissa”,
più la “quota potenza” per l’energia elettrica, e
ulteriormente dettagliato per voci di spesa
(vendita e ‘rete e oneri’).

In questa sezione saranno riportate
separatamente anche l’Iva e le accise,
eventuali bonus, altre partite (interessi di
mora, prodotti e/o servizi aggiuntivi etc.) e il
canone RAI.

39



La bolletta
ENERGIA ELETTRICA

La bolletta dell'energia elettrica è suddivisa in diverse sezioni che rappresentano i costi associati al servizio. Ecco una breve spiegazione delle
principali voci:

1. Spesa per la Materia Prima: Questa sezione riguarda il costo dell'energia elettrica vera e propria, ovvero il prezzo per l'acquisto dell'energia sul
mercato. Include:
• Il prezzo dell'energia acquistata (UNICA VOCE DI BOLLETTA NEGOZIABILE)
• I costi per il dispacciamento, ovvero l'attività di mantenere in equilibrio la domanda e l'offerta sulla rete elettrica.

40

2. Spesa per il Trasporto e la gestione del contatore: Sono i costi
necessari per il trasporto dell'energia dalle centrali elettriche fino alle case
o imprese, attraverso la rete nazionale. Includono:
• Costi di trasporto: Riguardano l'utilizzo della rete di distribuzione e

trasmissione.
• Costi di misura: Relativi alla gestione e alla lettura del contatore.

3. Spesa per Oneri generali di sistema: Questa voce include costi stabiliti
dall'Autorità per l'energia e destinati a coprire varie spese generali del
sistema elettrico italiano, come:
• Incentivi alle fonti rinnovabili.
• Costi di messa in sicurezza del sistema elettrico.
• Sostegno ai consumatori in condizioni di disagio economico.

4. Imposte (accise e IVA):
Accise: Sono imposte indirette che vengono applicate sul consumo di
energia elettrica.
IVA: L’imposta sul valore aggiunto viene applicata su tutte le voci di
bolletta

https://www.arera.it/dati-e-statistiche/dettaglio/monitoraggio-retail



La bolletta
GAS

La bolletta GAS è suddivisa in diverse sezioni che rappresentano i costi associati al servizio. Ecco una breve spiegazione delle principali voci:

1. Spesa per la Materia Prima: Questa sezione copre il costo del gas naturale fornito e include:
• Materia prima gas: Il costo del gas consumato dall'utente. Questa voce copre il costo del gas naturale consumato include il costo di acquisto

del gas da parte del fornitore per soddisfare la domanda degli utenti finali e relativa maggiorazione (spread) per la successiva vendita la cliente
finale. (VOCE DI BOLLETTA NEGOZIABILE)

• Oneri commerciali: Riguardano i costi di gestione e amministrazione della fornitura, come l’emissione delle bollette e il servizio clienti. (VOCE
DI BOLLETTA NEGOZIABILE)

2. Spesa per il Trasporto e la gestione del contatore
• Trasporto: Include i costi per il trasporto del gas dai punti di estrazione fino al punto di distribuzione locale.
• Distribuzione: Riguarda il costo per portare il gas attraverso la rete di distribuzione fino alla tua abitazione o azienda.
• Gestione del contatore: Copre i costi legati alla gestione, manutenzione e lettura del contatore del gas.

3. Spesa per Oneri generali di sistema: Questi costi sono stabiliti dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) e includono:
• Oneri di sistema: Sono destinati a coprire costi collettivi, come la sicurezza del sistema energetico, lo sviluppo delle reti o gli incentivi per

l’efficienza energetica.

4. Imposte (accise, addizionali regionali e IVA):
• Accise: Imposte applicate sulla quantità di gas consumato. Variano in base alla quantità di gas utilizzato e alla tipologia di utenza.
• Addizionali regionali: Alcune regioni applicano un’ulteriore imposta sul gas consumato.
• IVA: Viene applicata sull’importo totale della bolletta (incluso il gas consumato, i servizi di rete e gli oneri di sistema)
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La bolletta

https://www.arera.it/bolletta/glossario-dei-termini

Glossario dei termini ARERA

Atlante per il consumatore

https://www.arera.it/atlante-per-il-consumatore

42

Link utili per la comprensione della bolletta



Controllo delle Fatture e delle Irregolarità 

Per un cliente finale tipo non è semplice decifrare la bolletta e riuscirne a
determinarne la correttezza autonomamente.

Per la parte di costi passanti i corrispettivi sono pubblici e disponibili sul sito di
Arera (alcuni corrispettivi di Dispacciamento sono però pubblicati da TERNA)
ma non sono facilmente rintracciabili e decifrabili.

Di fatto viene chiesto all’utente di fidarsi.

Per quanto riguarda il prezzo della materia prima:

Per l’Energia Elettrica

se FISSO è direttamente verificabile in bolletta
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Controllo delle Fatture e delle Irregolarità 

0,12961/1,1=0,117829

Esempio Prezzo Fisso Energia Elettrica
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Controllo delle Fatture e delle Irregolarità 
Se variabile occorre conoscere:

• Il prezzo PUN del mese (medio o orario in base all’offerta) (fonte GME)

• Lo spread applicato

PUN-F1: agosto 0,12167€/kWh
Spread: 0,006€/kWh

=0,12767
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Controllo delle Fatture e delle Irregolarità 
Per il Gas invece anche la verifica della Materia Prima è più complicata poiché tutti i
corrispettivi vengono adeguati al valore del parametro Potere Calorifico Superiore (PCS) per
l’impianto di distribuzione nel quale ricade la fornitura.

Occorre quindi conoscere

 come è espresso a contratto il prezzo
• 0,038520 GJ/Smc
• 0,038100 GJ/Smc

 Il PCS mensile (dato che dovrebbe essere presente in bolletta)
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Controllo delle Fatture e delle Irregolarità 

Materia prima=
0,2560x39848/38520=

0,26482575

Esempio Prezzo Fisso Gas
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Controllo delle Fatture e delle Irregolarità 
Se variabile occorre conoscere:

• Il prezzo PSV del mese (o indice utilizzato dal fornitore) del mese (medio o giornaliero in
base all’offerta) (fonte ARERA)

• Lo spread applicato

PSVda marzo 2023 0,4984€/smc
Spread: 0,079 €/smc =0,5774
0,5774x39372/38520= 0,57018 48



Controllo delle Fatture e delle Irregolarità 
ALCUNI ESEMPI DI ERRORI
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Corrispettivi errati
•Il prezzo applicato è sbagliato o sconveniente

Comunicazioni poco trasparenti
•Variazioni unilaterali presenti in bolletta e con tacito assenso o mancate comunicazione di variazioni unilaterali 

Errata fatturazione di imposte o accise
•Il fornitore applica tassazione errata o omette di applicare esenzioni o incentivi

Anomalie di consumo
•I consumi fatturati per l’utenza sono sovradimensionati o stimati o divergenti rispetto al Distributore

Errata suddivisione dei consumi Gas
•Errata suddivisione dei consumi Gas nello scaglione pertinente con errata applicazione del relativo corrispettivo (GAS)

Lettura errata del contatore
•La lettura riportata in fattura non corrisponde alla lettura precedente o sono stati usati coefficienti errati o il contatore
non funziona correttamente

Doppia fatturazione
•Fornitori diversi fatturano contemporaneamente stesse mensilità oppure  uno stesso fornitore fattura più volte stessi 
giorni

Fatturazione a utenza cessata
•Se l’azienda si dimentica di informare il fornitore in caso di cessazione dell’utenza o volture o subentri



Controllo delle Fatture e delle Irregolarità 
ALCUNI ESEMPI DI ERRORI
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Il fornitore esplicitava in fattura un
totale dei Servizi di Rete differente
e superiore al reale calcolo della
sommatoria delle singole
componenti, anch’esse visibili in
fattura. Errore ripetuto per diversi
mesi



Controllo delle Fatture e delle Irregolarità 
ALCUNI ESEMPI DI ERRORI
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Applicazione di corrispettivi errati.

Nei casi qui segnalati, ad
esempio, i valori delle componenti
mancano di uno e due zeri dopo
la virgola.

€63,56
€47,50

0,0045

0,00007 € 
3,60



Si ringrazia per l’attenzione
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Relatori:
Silvia Umiliacchi

Massimo Pellegrini


